SCHEDA TECNICA: I COLORI LITURGICI
I PARTE

La differenza dei colori nelle vesti liturgiche serve ad esprimere in modo visibile la caratteristica particolare dei misteri che vengono celebrati nei periodi che si susseguono lungo il corso dell’anno liturgico.
Una prima regolamentazione ufficiale dei vari colori fu introdotta da Papa Innocenzo III all’inizio del XIII secolo; dal Messale del Concilio di Trento ad oggi la  regolamentazione è rimasta pressoché immutata. Nell’antichità i diversi toni erano ottenuti tramite l’ ebollizione della stoffa in un estratto diluito di porpora e per azione della luce solare: dal rosa delicato al rosso marroncino o verde ametista, sino al violetto o al preziosissimo satinato di rosso. Da qui derivano i colori liturgici ancor oggi in uso: bianco, rosso, verde, violetto, rosaceo (solo per il rito romano), oro e nero. Senza dubbio i colori hanno anche ai giorni nostri una notevole forza espressiva e quindi il loro valore simbolico è di grande importanza per l’immagine globale della liturgia. La prossima volta vedremo il significato e le modalità di utilizzo di tali colori.
II PARTE

Dopo il breve escursus storico, ecco qui di seguito riportati i diversi colori liturgici con il relativo significato e la loro modalità di utilizzo nel corso dell’anno liturgico nel Rito Ambrosiano e in quello Romano:

BIANCO: E’ il colore della gioia pasquale, della luce, della vita.
· Rito Ambrosiano: si usa nel tempo pasquale e in quello natalizio; nelle solennità e nelle memorie delle feste del Signore (escluse quelle della Passione, dell’Eucaristia e del Sacro Cuore), nelle solennità, nelle feste e nelle memorie della Vergine Maria, degli Angeli, dei Santi (non  Martiri).

· Rito Romano: In modo differente dal Rito Ambrosiano, il colore bianco si usa anche nelle celebrazioni che hanno a tema il mistero Eucaristico (Passione del Signore, Messa in Coena Domini, Corpus Domini, Processioni e Benedizioni Eucaristiche) e del Sacro Cuore di Gesù.
ROSSO: E’ il colore del sangue, del sacrificio, dell’amore.
· Rito Ambrosiano: si usa dal Sabato in Traditione Symboli (quello prima della Domenica delle Palme) fino alla Veglia Pasquale esclusa; a Pentecoste e nel tempo ordinario da Pentecoste alla Domenica della Dedicazione della Cattedrale esclusa (terza di Ottobre). Inoltre si usa nelle celebrazioni dello Spirito Santo, della santa Croce, degli Apostoli,  degli Evangelisti, dei Santi Martiri e - caratteristica esclusiva del Rito Ambrosiano - in quelle dell’Eucaristia e del Sacro Cuore. L’uso dello stesso colore per le celebrazioni della settimana Santa, dell’Eucaristia, dei Martiri e dello Spirito Santo vuole indicare la stretta unità esistente tra la Passione, l’Eucaristia e il dono dello Spirito; queste ultime tre realtà sono la prova più eloquente dell’amore che Cristo ha per la sua Chiesa e sono la fonte di quello stesso amore che ha spinto i martiri al dono della vita.
· Rito Romano: Abbiamo già detto che il mistero Eucaristico nel rito Romano non è celebrato con il colore rosso. Il rosso non si usa nemmeno nel tempo ordinario. Si usa però nella Domenica delle Palme, il Venerdì Santo, nella Domenica di Pentecoste, nelle celebrazioni della Passione del Signore, nelle feste degli Apostoli e degli Evangelisti e nelle celebrazioni dei Santi Martiri.

VERDE: E’ il colore della speranza e della quotidianità, luogo privilegiato per coltivare la santità.
· Rito Ambrosiano: Si usa nel tempo ordinario tra la Festa del Battesimo del Signore e il tempo quaresimale; tra la Dedicazione della Chiesa Cattedrale (terza Domenica di Ottobre) e l’Avvento.

· Rito Romano: Si usa in tutte le celebrazioni del tempo ordinario.

MORELLO (O VIOLA): E’ il colore della penitenza, della radicalità e del rinnovamento.
· Rito Ambrosiano: Si usa nel tempo di Avvento (esclusa la solennità dell’Immacolata Concezione e la Sesta domenica di Avvento, Festa della Divina Maternità di Maria) e di Quaresima (escluse le Solennità di San Giuseppe e dell’ Annunciazione) fino al Sabato in Traditione Symboli. Si usa nelle S. Messe votive per il perdono dei peccati e nelle liturgie e S. Messe dei defunti.
· Rito Romano: Si usa come nel Rito Ambrosiano. Il colore viola del Rito Romano, è però più chiaro del morello utilizzato nel Rito Ambrosiano.
NERO: E’ poco usato. In entrambi i riti può essere utilizzato per le celebrazioni dei defunti.
ORO: In entrambi i riti si può utilizzare in sostituzione di altri colori, generalmente del bianco, nelle celebrazioni più solenni.

ROSACEO: E’usato solo nel Rito Romano. Il rosa è colore più mite rispetto al viola: si usa, infatti, nella Terza Domenica di Avvento e nella IV di Quaresima, segno anticipatore delle vicine solennità.
NB. Per occasioni solenni si possono usare paramenti preziosi, anche se non sono del colore del giorno. 
(Servire con Gioia 2, Andate a preparare la Pasqua-Guida per il servizio liturgico, Centro Ambrosiano, 2001)

(Rupert Berger, Eugenio Costa, Piccolo dizionario di liturgia, Piemme, 1990)
